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1 1 PRESENTAZIONE DELLA STRUTTURA1.1 PRESENTAZIONE DELLA STRUTTURA 

UPI‐TECLA Europa

Struttura tecnica supporto UPI: UPI‐TECLA Europa

Ufficio di rappresentanza e assistenza tecnica delle ProvinceUfficio di rappresentanza e assistenza tecnica delle Province 
Italiane a Bruxelles

Covenant Coordinator‐ Ginevra Del Vecchio

M di Offi R Ch iMedia Officer‐ Rossana Cheri



d f1.2 Le strutture di supporto in cifre

132 strutture di supporto
UE NON UE

120 12

EUROPA Italia
Italia 60

Spagna 18
I livello II livello

p g

Francia 8

Belgio 5 40 Province

17 
Associazioni, 

Belgio 5

Germania 5
3 Regioni



1.3 MISSION UPI ‐ Struttura di supporto di II livello del Patto pp
dei Sindaci

Mettere in atto una strategia di rete  tra le Province italiane nell’ambito del Patto dei Sindaci. 
Nasce cosi’ il “Coordinamento dell’UPI per il Patto dei Sindaci “ volto a:

• Contribuire al raggiungimento degli obiettivi del 2020 in materia di efficienza eContribuire al raggiungimento degli obiettivi del 2020 in materia di efficienza e 
risparmio energetico

• Valorizzare il patto dei sindaci come modello di governance multi livello che 
coinvolge gli enti territoriali nell’attuazione concreta delle politiche europeecoinvolge gli enti territoriali nell attuazione concreta delle politiche europee 
concepite in ottica di  prossimità 

• Favorire la cooperazione e lo scambio di esperienze tra enti italiani ed europei
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi e impegni assunti dalle Province con lafinalizzate al raggiungimento degli obiettivi e impegni assunti dalle Province con la 
firma del Covenant

• Condurre attività di affiancamento delle Province nella fase di avvio, definizione e  
implementazione del Patto dei Sindaci ( elaborazione e attuazione dei piani di azioneimplementazione del Patto dei Sindaci ( elaborazione e attuazione dei piani di azione 
per l’energia sostenibile – SEAP)

• Operare per rafforzare il ruolo di governo di area vasta delle Province a vantaggio 
d i i d l t it i il di l l i i t i i R i li t li ddei comuni del territorio e il dialogo con le amministrazioni Regionali, centrali ed 
europee finalizzato a reperire le risorse finanziarie necessarie per raggiungere gli 
obiettivi prefissati.



2.1 Attività di assistenza tecnica UPI TECLA

• Contatti costanti con il COMO ‐Covenant of Mayors’ office e con la DG EnergiaContatti costanti con il COMO  Covenant of Mayors  office e con la DG Energia 
della Commissione tesi a creare una sinergia operativa  per il raggiungimento degli 
obiettivi e impegni  assunti come sottoscrittori del Patto e a vantaggio delle 
ProvinceProvince;

• Monitoraggio e analisi delle  evoluzioni  normative, delle opportunità ed iniziative  
in senso alle istituzioni europee collegate al Patto dei Sindaci;

• Promozione del patto tra le Province italiane attraverso azioni di sensibilizzazione, 
comunicazione  e networking;

Affi t ll P i h h f tt if t i di i t• Affiancamento alle Province  che hanno fatto una manifestazione di interesse e 
nella fase di  adesione al patto  ‐ definizione dei relativi atti amministrativi legati 
al Patto(Delibere, accordo, etc.);

• Messa a punto di materiale informativo (informativa elettronica alle Province 
italiane e invio di  kit di adesione  su richiesta).



2 2 Attività di assistenza tecnica UPI TECLA2.2 Attività di assistenza tecnica UPI TECLA

M it i d ll tti ità lt d ll P i h h d it l P tt d i• Monitoraggio delle attività svolte dalle Province che hanno aderito al Patto dei
Sindaci e messa in rete delle realtà provinciali omologhe già firmatarie del Patto

• Confronto con altre strutture di supporto (Diputacion di Barcellona) con
riferimento al finanziamento di progetti attraverso il fondo ELENA

• Supporto organizzativo ai seguenti eventi

– Incontro nazionale Patto dei Sindaci – tavolo di coordinamento, 25 novembreIncontro nazionale Patto dei Sindaci tavolo di coordinamento, 25 novembre
2010

– Sessione di firma a Palmaria del Patto dei Sindaci,‐ 24‐26 settembre 2010
ll’ bi d ll C f i i l ll’ bi Enell’ambito della Conferenza internazionale sull’ambiente. Evento promosso

dalla Provincia di La Spezia durante la quale venti Province italiane hanno
aderito all’iniziativa europea “Patto dei Sindaci”

– Cerimonia di firma del Patto dei Sindaci da parte dell’UPI – 17 maggio 2010

– Cerimonia di firma del Patto dei Sindaci a Bruxelles‐ 4 maggio 2010



2.3 STRUTTURA2.3 STRUTTURA

EUROPEAN COMMISSION
DIRECTORATE-GENERAL DIRECTORATE GENERAL 
FOR ENERGY AND 
TRANSPORT
ENER.DDG1 
Coordination des 
Directions B et 
C Directeur général 

Province 
firmatarie 

adjoint M. Fabrizio 
BARBASO

del Patto



1.4 Ruolo delle Province in qualità di strutture di q
supporto per il Patto dei Sindaci e azioni

•diffondere i concetti e i valori alla base del Patto dei Sindaci nei Comuni del 
proprio  territorio;

•fornire assistenza tecnica e finanziaria ai Comuni che non dispongono delle•fornire assistenza tecnica e finanziaria ai Comuni che non dispongono delle 
risorse necessarie per predisporre il bilancio delle emissioni e il Piano di 
Azione Energetico Sostenibile, incluso il follow up dell’implementazione dei 
i i di i i C i d l i t it ipiani di azione nei Comuni del proprio territorio;

•svolgere un’azione di indirizzo e coordinamento rivolta ai comuni e 
finalizzata a tracciare un percorso politico ed istituzionale di impegno rispetto p p p g p
al processo di adesione del Patto dei sindaci;

•fungere da collegamento con i servizi della Commissione ( DG Energia e 
COMO) per la definizione degli atti amministrativi (Delibere accordo ect) deiCOMO) per la definizione degli atti amministrativi (Delibere, accordo ect) dei 
comuni e attività successive;

•ricercare e proporre sostegni finanziari (pubblico o privati), sia a livello 
nazionale che europeo, legati a costi correlati alla preparazione dei SEAP, alla 
loro implementazione e ad interventi connessi con misure di efficienza e 
risparmio energetico.p g



1 5 L’i d i C i1.5 L’impegno dei Comuni

andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2020 rid cendo le emissioni di‐andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2020, riducendo le emissioni di 
CO2 nelle rispettive città di oltre il 20% attraverso l’attuazione di un Piano di 
Azione per l’Energia Sostenibile (entro un anno dalla ratifica al Patto dei 
Sindaci)

‐organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori 
interessati, eventi specifici (Giornate tematiche sull’Energia; Giornateinteressati, eventi specifici (Giornate  tematiche sull Energia; Giornate 
dedicate alle città che hanno aderito al Patto)

Esclusione dal Patto dei Sindaci, in caso di:
(i) mancata presentazione del Piano di Azione sull’Energia Sostenibile nei tempi previsti;

(ii) mancato raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni come indicato nel Piano di

Azione a causa della mancata e/o insufficiente attuazione del Piano di Azione stesso;

(iii) mancata presentazione, per due periodi consecutivi, del Rapporto biennale.



1 6 P d d’ d i1.6 Procedura d’adesione

1.Il Patto dei Sindaci viene presentato al Consiglio Comunale, o analogo 
organo decisionale preposto, della città.

2.Il Consiglio Comunale adotta formalmente il Patto dei Sindaci e affida al 
Si d il it di tt i il d l di d iSindaco il compito di sottoscrivere il modulo di adesione.

3.Il Consiglio Comunale mette quindi la Commissione europea al corrente3.Il Consiglio Comunale mette quindi la Commissione europea al corrente 
della sua decisione inviando un messaggio all'Ufficio del Patto dei Sindaci .

4.Il Consiglio Comunale riceve infine la conferma tramite un'e‐mail 
contenente tutte le informazioni necessarie per il prosieguo dell'iniziativa.











4.1 FOCUS SUGLI STRUMENTI FINANZIARI DELL’UE PER IL 
PATTO DEI SINDACI

‐Diretti:
– Programma Intelligent Energy Europe‐ IEEg g gy p
– Programma European Local Energy Assistance‐

ELENA

‐Indiretti/Fondi strutturali:
– Programma Operativo‐PO‐ Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale‐ FESR
Programma Operativo Interregionale POIN Energia– ‐Programma Operativo Interregionale POIN‐Energia



4.2 Il Programma Intelligent Energy Europe‐ IEE g g gy p

Obiettivo:
contribuire alla realizzazione della « Strategia Europa sull’Energia per il 2020 » g p g p
promuovendo l’efficienza, la diversificazione delle risorse energetiche e l’utilizzo 
delle energie rinnovabili. 

Contesto: Dal 2007 l’IEE si inserisce nel Programma Quadro per la Competitività e 
l’Innovazione ‐ CIP e viene gestito dall‘Agenzia Esecutiva per la Competitività e 
l’Innovazione ‐ EACI.

Risorse: Il finanziamento totale del Programma per il periodo 2007‐2013 é di 730 
Milioni di euro.

Call 2011
Risorse disponibili: 67 milioni di euroRisorse disponibili: 67 milioni di euro
Scadenza: 18 maggio 2011 

Infoday: I rappresentanti dell’Upi TECLA Europa hanno preso parte all’indoday EIEInfoday: I rappresentanti dell’Upi TECLA Europa hanno preso parte all’indoday EIE 
2011 che si é tenuto il 18 gennaio 2011, a Bruxelles.



4 3Principali novità 20114.3Principali novità 2011

‐Supporto alle Autorità locali e regionali nella 
mobilitazione di investitori locali sull’efficienzamobilitazione di investitori locali sull efficienza 
energetica ed energia rinnovabile;

‐le due sottopriorità Local energy leadership e 
M bili i l l iMobilising local energy investments sono 
estremamente connesse all’iniziativa promossa 
d ll A i à L li E d l “P d idalle Autorità Locali Europee del “Patto dei 
Sindaci”.



L l E L d hiLocal Energy Leadership
‐Rafforzamento delle capacità delle singole amministrazioni: azioni volte 
ll bi di i i b ildi i à li ( )allo scambio di esperienze e capacity building tra Autorità Locali (AL); 
scambi di staff e twinning di lunga durata durante le quali le AL meno 
esperte dovranno approvare il proprio Sustainable Energy Action Plan –esperte dovranno approvare il proprio Sustainable Energy Action Plan 
SEAP; azioni volte allo scambio di dati tra Autorità Locali in ambito 
energetico; 

Mobilising local energy investmentsMobilising local energy investments
Strumento di finanziamento dell’assistenza tecnica in favore delle 
autorità locali che vogliono realizzare progetti piccoli/medi nell’ambito g p g p
della sostenibilità energetica che prevedano una mobilitazione 
finanziaria locale sul modello di ELENA‐BEI (Finanziamento minimo 400 000 
€ su un investimento totale minimo di 6M € rapporto 1/15 per ogni euro di costi€ su un investimento totale minimo di 6M € rapporto 1/15, per ogni euro di costi 
legati all’assistenza tecnica 15 euro di investitimento totale);



4 4 Il Programma European Local Energy4.4 Il Programma European Local Energy 
Assistance‐ ELENA

Cos’é
Iniziativa promossa dalla Commissione europea e la Banca europea degli 
i ti ti (B I) l di b 2009 d i ti ll t ità l liinvestimenti (BeI) nel dicembre 2009 per concedere aiuti alle autorità locali e 
regionali per effettuare investimenti su ampia scala nei settori dell'efficienza 
energetica, delle fonti di energia rinnovabili e del trasporto urbano sostenibile.

Condizione chiave per l’eligibilità dei progetti è che questi contribuiscano agli 
obiettivi di riduzione di CO2 fissati nella "Covenant of Mayors" e ai risultati da 
raggiungere in materia di clima ed energia dell’ Obiettivo 20‐20‐20raggiungere  in materia di clima ed energia dell  Obiettivo 20 20 20.

Beneficiari 
Gli enti locali le autorità regionali e le agenzie pubbliche dei Paesi eleggibli nelGli enti locali, le autorità regionali e le agenzie pubbliche dei Paesi eleggibli nel 
Programma EIE II (i Paesi UE più Norvegia, Islanda, Lichtenstein e Croazia). Pur 
essendo un programma volto a sostenere le priorità del Patto dei Sindaci, la 
partecipazione è aperta anche agli enti locali non firmatari dello stesso. p p p g



Budget
Il tt è fi i t ll’ bit d l CIP E iIl progetto  è finanziato nell’ambito del programma  CIP ‐ Energia 
intelligente Europa II (EiE) e per il suo primo anno di funzionamento il 
budget  è stato di 15 milioni. Le richieste di finanziamento possono 
essere presentate entro il 2011 fino ad esaurimento fondiessere presentate entro il 2011, fino ad esaurimento fondi.

I programmi di investimento finanziabili devono ricadereI programmi di investimento finanziabili devono ricadere 
nelle seguenti aree:
•Edifici pubblici o privati: includendo l’edilizia pubblica, l’illuminazione 
t d l d l t ffi l fi di i i ffi istradale e del traffico, al fine di conseguire una maggiore efficienza 
energetica.
•Integrazione di fonti di energia rinnovabile negli edifici. Ad esempio: 
l f l l bsolare fotovoltaico, solare termico e biomassa.

•Investimenti nel rinnovamento, estensione e costruzione di nuove reti 
di riscaldamento/ refrigerazione, incluse reti a ciclo combinato (CHP), g ( )
sistemi decentralizzati a ciclo combinato.



AZIONI FINANZIABILIAZIONI FINANZIABILI

• Lo strumento ELENA si pone l’obiettivo di stimolare lo sviluppo di programmi diLo strumento ELENA si pone l obiettivo di stimolare lo sviluppo di programmi di 
investimento di una certa taglia, normalmente al di sopra di 50 milioni di euro. Progetti 
di scala più piccola sono supportati se integrati in programmi di più ampia scala.

• ELENA può essere combinato con altri fondi europei o nazionali, ma non con altri tipi di 
finanziamento sulle tematiche da esso coperte (fornitura di assitenza tecnica per lo 
sviluppo di un programma di investimento). Per essere supportato da ELENA il progetto 
presentato deve durare non più di 3 anni.p p

•ELENA finanzia fino al 90% dei costi eleggibili di assistenza tecnica per la preparazione 
dei progetti, la realizzazione e il finanziamento del programma di investimento, gli studi 
di fattibilità e di mercato la strutturazione dei programmi i piani operativi le verifichedi fattibilità e di mercato, la strutturazione dei programmi, i piani operativi, le verifiche 
energetiche, i preparativi per le procedure sugli appalti.

•Inoltre sono eleggibili i costi dello staff eventualmente reclutato per lo sviluppo delInoltre sono eleggibili i costi dello staff eventualmente reclutato per lo sviluppo del 
programma di investimento e dell’IVA qualora essa non venga rimborsata al beneficiario. 
Non sono finanziabili invece i costi legati alle infrastrutture, ad esempio gli strumenti e i 
computer utilizzati, o l’affitto di locali.



4 5 Alcune esperienze segnalateci dalle4.5 Alcune esperienze segnalateci dalle 
Province Italiane

•Provincia di MateraProvincia di Matera
•Provincia di La Spezia
•Provincia di Venezia
•Provincia di Milano
•Provincia di Teramo
•Provincia di Torino•Provincia di Torino
•Provincia di Chieti
•Provincia di Genova 
•Provincia di RomaProvincia di Roma



5.1 Prossime scadenze di UPI TECLA 
EuropaEuropa

‐Somministrazione questionario alle Province del Patto 
– invio 15 marzoinvio 15 marzo
‐Partecipazione  al discussion group organizzato dal 
COMO 14 aprileCOMO– 14 aprile
‐Lancio sito web dedicato al Patto 
‐Giugno 2011 Riunione UPI sul Patto dei Sindaci  
Venezia
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